
                                   
 
   Le forze dell ordine: «Collaborate con noi» 
 Lugugnana. Partecipato incontro su sicurezza, truffe e virus A-H1N1 
 
 
PORTOGRUARO.                                                                  23-11-2009 
Si è svolto nei giorni scorsi in oratorio a Lugugnana un incontro organizzato   
dal sito lugugnana.com, dal titolo «Sicurezza a 360 gradi».                            
Presenti i rappresentanti delle forze dell’ordine locali, che hanno esposto 
le problematiche del territorio ed una serie di consigli pratici. Il dirigente del 
commissariato di Portogruaro, Marco Fabro, ha parlato dell’importanza 
della collaborazione tra cittadini e forze di polizia, passando poi                       
al capitolo truffe nel portogruarese, ai danni soprattutto dei commercianti:  
«Se state facendo affari con qualcuno che non conoscete bene, segnatevi                       
i dati, garantitevi una copertura». Il tenente della guardia di finanza 
Daniele Mannara ha invece parlato dell’attenzione da rivolgere ai giocattoli 
contraffatti, avvertendo di non credere a chi chiama proponendo 
l’abbonamento alla rivista del corpo, si tratta di un raggiro.                                       
Il comandante della polizia locale Roberto Colussi ha invitato i cittadini 
ad essere più solidali tra di loro, e ad usare il buon senso, facendo attenzione 
soprattutto alla sicurezza stradale. Il giudice di pace Anna Salice ha invece 
esposto le problematiche più comuni che le vengono sottoposte, riguardanti 
quasi tutte il codice della strada. Peculiarità negativa del territorio è la guida              
in stato di ebbrezza, il giudice ne ha registrate 150 in due anni.                                     
E’ stata la volta del funzionario dei vigili del fuoco Giusto Giacopello,                  
il quale ha proposto di tenere un’altra serie di incontri, ma a tema,              
vista la vastità degli argomenti da trattare.                                                                  
In conclusione la dottoressa Domenica Pedone, del dipartimento 
prevenzione Asl 10, ha parlato del virus H1N1.                                            
«Fa scalpore perché le morti sono molte concentrate nel tempo, e perché 
l’influenza colpisce soprattutto le fasce più giovani della popolazione.                             
Ma le vittime sono minori di quelle dell’influenza stagionale». (s.za.) 
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